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ONOREVOLI SENATORI. — È da tempo aper­
ta la questione di un riordino istituzionale 
ed organizzativo del settore delle telecomu­
nicazioni attraverso la riforma del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni ed una 
diversa articolazione del ruolo e dei compiti 
degli attuali gestori in modo da pervenire ad 
un assetto unitario e più razionale, capace di 
tener dietro all'incessante evoluzione delle 
tecnologie e di corrispondere anzitutto alla 
esigenza di una sempre maggiore efficienza 
nella telefonia tradizionale, soddisfacendo 
allo stesso tempo la crescente domanda di 
servizi aggiuntivi e particolarmente sofistica­
ti che rappresentano ormai la nuova prospet­
tiva di sviluppo del sistema delle telecomu­
nicazioni. 

Nonostante gli impegni formalmente as­
sunti di fronte alla 8 a Commissione del Sena­
to, il Ministro delle poste e delle telecomuni­
cazioni non è stato finora in grado di presen­
tare al Parlamento il disegno di legge di 
riforma; a livello ministeriale si è tuttavia 
giunti alla predisposizione di un testo che è 

stato diramato, per il concerto, agli altri 
Dicasteri interessati. 

Ritenendo improcrastinabile ormai la ne­
cessità di giungere in tempi brevi all 'appro­
vazione della riforma, anche in considerazio­
ne delle prossime deliberazioni del Comitato 
interministeriale per il coordinamento della 
politica industriale (CIPI) circa il piano fina­
lizzato di politica industriale per l 'intero 
comparto delle telecomunicazioni, il firmata­
rio del presente disegno di legge, che recepi­
sce appunto l 'articolato predisposto in sede 
ministeriale, intende in questo modo dare un 
deciso impulso al processo di riforma, offren­
do un primo, concreto punto di riferimento 
intorno al quale sviluppare il confronto par­
lamentare. 

A tal fine, proprio per la predetta urgenza 
di avviare l'iter legislativo, si è preferito 
presentare il testo in questione allo stato in 
cui era pervenuta l'elaborazione ministeria­
le, pur nella consapevolezza che talune delle 
soluzioni proposte non sono da considerarsi 
soddisfacenti ed abbisognano di una messa a 
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punto che, comunque, potrà scaturire dalla 
discussione. 

Tra i limiti che occorrerà superare, va 
segnalato il fatto che, contestualmente alla 
legge di riforma, non è prevista una modifica 
del codice postale in merito ai sistemi di 
tariffazione, esigenza questa che va assicura­
ta salvaguardando la competenza del Comi­
tato interministeriale dei prezzi (CIP). 

È poi da rilevare che l'attribuzione delle 
attività di telecomunicazione, esercitate di­
rettamente dall'Azienda di Stato e dall'Am­
ministrazione delle poste e delle telecomuni­
cazioni, alla società concessionaria, sia in 
ordine ai tempi ed alle modalità di conferi­
mento sia alla gestione della transizione del 

personale, non sembrano rispondere agli 
obiettivi che si intende perseguire. 

Non sembrano inoltre condivisibili, per 
motivi di equità, le soluzioni proposte sulle 
disposizioni di carattere fiscale. 

Si deve infine osservare che nel testo del 
disegno di legge manca il necessario raccor­
do con le ipotesi di riordino della emittenza 
radiotelevisiva. 

Pur con la coscienza di tali limiti, si sotto­
pone il disegno di legge all'esame del Sena­
to, intendendo privilegiare l'esigenza di per­
venire, senza ulteriori indugi, ad un momen­
to di concreta verifica, ed auspicabilmente 
ad una rapida decisione intorno alle scelte 
innovative che non è più possibile eludere. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

MINISTERO DELLE POSTE 
E DELLE TELECOMUNICAZIONI 

Art. 1. 

(Attribuzioni del Ministero) 

1. Il Ministero delle poste e delle teleco­
municazioni: 

a) sovraintende ai servizi postali, di 
bancoposta e di telecomunicazioni; 

b) provvede alle attività di programma­
zione per lo sviluppo ed il potenziamento dei 
servizi medesimi; 

e) esercita poteri di indirizzo, di coordi­
namento e di controllo previsti dalla presen­
te legge. 

2. Il Ministro risponde verso il Parlamento 
dell'esercizio dei poteri ad esso attribuiti 
dalla legge e riferisce sull'andamento dei 
servizi e sui risultati della loro gestione. 

3. Il Ministro delle poste e delle telecomu­
nicazioni è membro del Comitato intermini­
steriale per la programmazione economica 
(CIPE), del Comitato interministeriale per il 
coordinamento della politica industriale (CI-
PI), del Comitato interministeriale per il cre­
dito e il risparmio (CICR) e del Comitato 
interministeriale dei prezzi (CIP). 

Art. 2. 

(Piano nazionale) 

1. Il piano nazionale delle poste e delle 
telecomunicazioni è lo strumento per l'impo­
stazione e la gestione della politica nazionale 
del settore. Esso costituisce il quadro di 
riferimento nel cui ambito sono esercitati i 
poteri e le facoltà previsti dalla legge in 
relazione alle funzioni di programmazione, 
indirizzo, coordinamento e controllo riguar-
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danti l'adeguamento ed il potenziamento dei 
servizi postali, di bancoposta e di telecomu­
nicazioni. 

2. Il piano determina obiettivi, criteri e 
mezzi finanziari nonché le modalità per con­
seguire il potenziamento dei servizi, l'ade­
guamento tecnologico delle reti e degli im­
pianti, la razionalizzazione dei costi di pro­
duzione dei vari servizi, le condizioni di 
competitività internazionale dell'industria 
nazionale operante nel settore. 

3. I soggetti che a termini della presente 
legge realizzano le attività del settore disci­
plinato dal piano conformano tali attività, 
autonomamente svolte nell'ambito delle ri­
spettive configurazioni giuridiche ed operati­
ve, agli indirizzi ed alle direttive posti dal 
piano nazionale per la realizzazione degli 
obiettivi dallo stesso previsti. 

4. Il piano nazionale è formulato tenendo 
conto degli elementi recati dagli indirizzi di 
politica economica; di quelli tecnici e finan­
ziari, su cui i concessionari dei servizi di 
telecomunicazioni ad uso pubblico intendono 
impostare i loro piani pluriennali di massi­
ma ed i loro piani tecnico-esecutivi; degli 
elementi recati dagli strumenti di pianifica­
zione e di programmazione delle attività 
industriali, e degli elementi recati dalle leggi 
comunque incidenti sullo sviluppo, l'adegua­
mento ed il potenziamento dei servizi posta­
li, di bancoposta e di telecomunicazioni. 

5. Il piano nazionale è approvato dal CI-
PE, è modulato secondo cadenze triennali, ed 
è periodicamente aggiornato, su iniziativa 
del Ministro delle poste e delle telecomuni­
cazioni. 

Art. 3. 

(Compiti del Ministero) 

1. Il Ministero ha competenza generale 
per le materie attinenti i servizi postali, di 
bancoposta e di telecomunicazioni ed eserci­
ta i poteri e le facoltà previste dalla legge. 

2. Ai fini dell'esercizio delle funzioni di 
programmazione, il Ministero in particolare: 

a) concorre, con i Ministeri interessati, a 
formulare i piani degli investimenti indù-
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striali nel settore delle telecomunicazioni per 
assicurarne la compatibilità con gli obiettivi 
del piano nazionale, di cui all'articolo 2, 
anche in rapporto agli adeguamenti dello 
stesso; 

b) concerta con i Ministeri interessati la 
presentazione dei disegni di legge di iniziati­
va governativa che comunque incidano sul 
settore delle telecomunicazioni; 

e) approva i piani regolatori nazionali 
dei servizi postali, di bancoposta e di teleco­
municazioni, nonché le norme tecniche per 
la omologazione e la utilizzazione degli ap­
parati di telecomunicazioni; 

3. Ai fini dell'esercizio delle funzioni di 
indirizzo e di coordinamento, il Ministero: 

a) impartisce all'Azienda delle poste e 
del bancoposta le direttive per l'attuazione 
del piano nazionale; 

b) comunica, agli organismi titolari di 
partecipazioni di maggioranza e controllo 
dei concessionari dei pubblici servizi di tele­
comunicazioni, i criteri d'attuazione del pia­
no nazionale, al fine di realizzare le necessa­
rie intese in ordine alle modalità di esercizio 
dei poteri di cui alle successive lettere e) e 
d); 

e) definisce i criteri ai quali si atterrà 
per valutare la conformità al piano delle 
attività svolte dai concessionari ai fini dell'e­
sercizio dei poteri previsti dalle convenzioni 
che regolano il rapporto di concessione dei 
servizi di telecomunicazioni ad uso pubblico; 

d) stabilisce i parametri di valutazione 
delle compatibilità degli investimenti previ­
sti dai concessionari dei servizi con le diret­
tive del piano e fissa le modalità nel cui 
ambito sono esercitabili le facoltà, previste 
dalle convenzioni, di accesso alla disponibili­
tà dei mezzi finanziari necessari a realizzare 
gli investimenti predetti; 

e) stipula convenzioni e accordi con Go­
verni esteri e con organismi internazionali, 
nelle materie di sua pertinenza; 

f) autorizza l'Azienda delle poste e del 
bancoposta, di concerto con gli altri Ministe­
ri eventualmente interessati, a stipulare, in 
sede internazionale, accordi e convenzioni 
nell'ambito della propria competenza; 

g) interviene, secondo quanto stabilito 
dal codice postale e delle telecomunicazioni 



Atti Parlamentari — 6 Senato della Repubblica — 2065 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, e succes­
sive modificazioni, nonché dagli articoli 33 e 
44 della presente legge, nella definizione 
delle tariffe dei servizi postali, di bancoposta 
e di telecomunicazioni; 

h) determina le prescrizioni di carattere 
generale da porre a base dei capitolati gene­
rali d'oneri per concessioni o appalti di lavo­
ri o forniture dell'Azienda delle poste e del 
bancoposta; 

i) definisce le specifiche sugli standard 
tecnici e di qualità dei servizi; 

t) definisce i criteri cui dovranno atte­
nersi — a termini delle leggi vigenti — i 
gestori dei servizi di telecomunicazioni ad 
uso pubblico nella osservanza degli obblighi 
derivanti dagli atti di concessione dei servizi 
stessi. Tali criteri devono, in particolare, 
tendere ad assicurare l'osservanza del princi­
pio generale secondo cui la realizzazione di 
opere e forniture connesse all'esercizio delle 
attività oggetto di concessione deve essere 
sempre diretta al miglioramento ed al poten­
ziamento dei servizi nella economicità di 
gestione. 

4. Ai fini dell'esercizio delle funzioni di 
controllo, il Ministero: 

a) vigila, anche mediante periodiche ve­
rifiche di tipo amministrativo, contabile e 
tecnico, che le direttive impartite all'Azienda 
delle poste e del bancoposta per l'attuazione 
del piano nazionale siano osservate ed ese­
guite in coerenza con gli obiettivi del piano 
stesso; 

b) procede a periodiche e sistematiche 
verifiche dello stato di attuazione delle inte­
se di cui alla lettera b) del comma 3; 

e) esercita i poteri e le facoltà previsti 
dalle convenzioni di concessione dei servizi 
di telecomunicazioni ad uso pubblico secon­
do i criteri e le modalità di cui alle lettere e), 
d) ed Z) del comma 3 e in aderenza alle intese 
di cui alla lettera b) dello stesso comma; 

d) propone la nomina del presidente e 
dei membri degli organi collegiali dell'Azien­
da delle poste e del bancoposta; 

e) designa i rappresentanti del Ministero 
negli organi collegiali delle società conces­
sionarie dei servizi di telecomunicazioni ad 
uso pubblico; 
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f) approva, di concerto con il Ministro 
del tesoro, il bilancio preventivo ed il rendi­
conto dell'Azienda delle poste e del bancopo­
sta. 

5. Il Ministero delle poste e delle teleco­
municazioni presenta al Parlamento, in alle­
gato al disegno di legge sul bilancio dello 
Stato, una relazione annuale sull'esercizio 
dei poteri previsti dalla presente legge con 
particolare riguardo alla programmazione, 
all'indirizzo, al coordinamento ed al con­
trollo. 

Art. 4. 

(Organizzazione del Ministero) 

1. Il Ministero delle poste e delle teleco­
municazioni è così ripartito: 

a) Gabinetto del Ministro; 
b) Segretariato generale; 
e) Consiglio di amministrazione; 
d) Comitato di coordinamento per la 

programmazione; 
e) Consiglio superiore tecnico delle poste 

e delle telecomunicazioni; 
f) Istituto superiore delle poste e delle 

telecomunicazioni. 
2. Le indennità spettanti ai componenti 

degli organi indicati alle lettere e), d) ed e) 
del comma 1 sono stabilite con decreto del 
Ministro delle poste e delle telecomunicazio­
ni, di concerto con il Ministro del tesoro. 

3. Presso il Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni è istituito un ufficio della 
Ragioneria generale dello Stato. 

Art. 5. 

(Gabinetto e Segreterie particolari) 

1. Il Gabinetto e le Segreterie particolari 
del Ministro e dei Sottosegretari di Stato 
attendono alle funzioni indicate dal regio 
decreto-legge 10 luglio 1924, n. 1100, e suc­
cessive modificazioni e integrazioni. 

2. All'organizzazione ed al funzionamento 
del Gabinetto e delle Segreterie particolari si 
provvede ai sensi del regio decreto-legge 10 
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luglio 1924, n. 1100, nonché ai sensi dell'arti­
colo 19 della legge 15 novembre 1973, n. 734. 

3. Il Gabinetto, oltre a collaborare all'ope­
ra del Ministro, attende in particolare: 

a) all'attività legislativa; 
b) ai rapporti con il Parlamento; 
e) ai rapporti con le istituzioni comuni­

tarie e internazionali; 
d) ai rapporti con il comitati intermini­

steriali; 
e) ai rapporti con il Consiglio di Stato, 

la Corte dei conti e l'Avvocatura dello Stato; 
/) ai rapporti con gli organi di alta con­

sulenza del Ministero; 
g) ai rapporti con la stampa e con gli 

organismi radiofonici e televisivi; 
h) alle relazioni pubbliche. 

Art. 6. 

(Segretariato generale) 

1. Alla istruttoria ed alla elaborazione dei 
documenti, dei provvedimenti e degli atti 
concernenti la programmazione, l'indirizzo 
ed il coordinamento, nonché a tutti gli 
adempimenti tecnico-amministrativi relativi 
alle funzioni di controllo spettanti al Mini­
stro delle poste e delle telecomunicazioni, 
provvede il Segretariato generale sulla base 
delle direttive del Ministro stesso, fatto salvo 
quanto previsto dall'articolo 5. 

2. Alla direzione del Segretariato generale 
è preposto un funzionario prescelto tra per­
sone altamente qualificate, anche estranee 
alle pubbliche amministrazioni, che viene 
nominato con le modalità previste dall'arti­
colo 25 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 30 giugno 1972, n. 748; l'incarico 
può essere revocato ai sensi dell'articolo 19 
dello stesso decreto. 

3. Al Segretario generale compete, oltre al 
trattamento economico inerente alla qualifi­
ca di dirigente generale di livello B, una 
indennità di carica determinata con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, di concerto con il Mini­
stro del tesoro. 

4. Il Segretario generale non può svolgere 
nessun'altra attività professionale e avere 
impieghi, sia pubblici che privati. 
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5. I funzionari dello Stato nominati alla 
carica di Segretario generale del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni sono 
collocati fuori ruolo secondo le norme dei 
rispettivi ordinamenti. 

Art. 7. ) 

(Organizzazione del Segretariato generale) 

1. Il Segretariato generale dispone di una 
struttura operativa, costituita dall'ufficio del 
Segretario generale e dai seguenti servizi 
essenziali: 

a) servizio per le attività di programma­
zione; 

b) servizio per le attività di indirizzo e 
coordinamento; 

e) servizio per le attività di controllo; 
d) servizio per gli affari generali e del 

personale; 
e) servizio per la gestione degli affari 

internazionali. 
2. L'ufficio del Segretario generale ed i 

servizi sono posti alle dirette dipendenze del 
Segretario generale. 

3. L'ufficio del Segretario generale cura: 
a) i rapporti con il Gabinetto del Mini­

stro; 
b) il coordinamento — nell'ambito delle 

direttive fornite dal Ministro — tra i servizi 
e gli organi di alta consulenza del Ministero. 

4. La struttura dell'ufficio del Segretario 
generale è determinata con decreto del Mini­
stro delle poste e delle telecomunicazioni, su 
proposta del Segretario generale. 

5. All'ufficio del Segretario generale ed ai 
servizi sono preposti funzionari con la quali­
fica di dirigente generale — livello di funzio­
ne C. 

6. I servizi sono strutturati in uffici, secon­
do le disposizioni dell'articolo 12. 

Art. 8. 

(Consiglio di amministrazione del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni) 

1. I compiti ed il funzionamento del Consi­
glio di amministrazione presso il Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni sono 
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disciplinati dagli articoli 146 e 147 dello 
statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e successi­
ve modifiche ed integrazioni. 

2. Il Consiglio di amministrazione è pre­
sieduto dal Ministro o, per delega, da un 
Sottosegretario di Stato, ed è composto, al­
tresì, dal Segretario generale, dai responsa­
bili dei servizi del Segretariato generale, dal 
direttore dell'Istituto superiore delle poste e 
delle telecomunicazioni e da tre rappresen­
tanti del personale. 

3. I rappresentanti del personale sono elet­
ti entro tre mesi dall'emanazione delle nor­
me delegate di cui all'articolo 12. 

4. All'ufficio di segreteria del Consiglio si 
provvede con personale del Segretariato ge­
nerale. 

Art. 9. 

(Comitato di coordinamento 
per la programmazione) 

1. È istituito presso il Ministero delle po­
ste e delle telecomunicazioni il Comitato di 
coordinamento per la programmazione. Al 
Comitato è sottoposto, per il parere di com­
petenza, il piano di cui all'articolo 2 nonché i 
relativi aggiornamenti periodici. Il Comitato 
ha, inoltre, compiti di alta consulenza per le 
materie di competenza del Ministero. 

2. Il Comitato è presieduto dal Ministro e 
ne fanno parte: 

a) il Segretario generale; 
b) i responsabili dei servizi per le attivi­

tà di programmazione, di indirizzo e di coor­
dinamento; 

e) un rappresentante con qualifica non 
inferiore a dirigente generale dei Ministeri 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e delle partecipazioni statali e del Mini­
stro per il coordinamento delle iniziative per 
la ricerca scientifica e tecnologica; 

d) il direttore generale dell'Azienda delle 
poste e del bancoposta; 

e) un rappresentante per ciascuno dei 
concessionari dei servizi di telecomunicazio­
ni ad uso pubblico; 

f) il direttore dell'Istituto superiore delle 
poste e delle telecomunicazioni; 
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g) il presidente del Consiglio superiore 
tecnico; 

h) un esperto in materia di programma­
zione del settore, designato da ciascuna delle 
organizzazioni sindacali a carattere naziona­
le maggiormente rappresentative; 

i) sei esperti in materia di programma­
zione del settore. 

3. Per gli affari di interesse regionale pos­
sono essere inviati a partecipare alle riunioni 
del Comitato rappresentanti delle Regioni 
interessate nonché un rappresentante dell'uf­
ficio del Ministro per gli affari regionali. 

4. Alla nomina dei membri del Comitato si 
provvede con decreto del Ministro delle po­
ste e delle telecomunicazioni. 

5. All'ufficio di segreteria del Comitato si 
provvede con personale del Segretariato ge­
nerale. 

6. Le modalità di funzionamento del Co­
mitato sono stabilite con decreto del Mini­
stro delle poste e delle telecomunicazioni. 

Art. 10. 

(Consiglio superiore tecnico 
delle poste e delle telecomunicazioni) 

1. Il Consiglio superiore tecnico delle po­
ste e delle telecomunicazioni assolve compiti 
di alta consulenza tecnica e di proposta nelle 
materie di competenza del Ministero; la sua 
organizzazione e le sue attribuzioni sono 
disciplinate secondo le disposizioni di cui 
all'articolo 12. 

2. Sino alla data di entrata in vigore delle 
norme delegate si applicano le disposizioni 
della legge 10 dicembre 1975, n. 693. 

3. Ai servizi di segreteria si provvede con 
personale del Segretariato generale. 

4. Le modalità di funzionamento del Con­
siglio sono stabilite con decreto del Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni, previa 
deliberazione dell'adunanza del Consiglio 
stesso. 

Art. 11. 

(Istituto superiore 
delle poste e delle telecomunicazioni) 

1. L'Istituto superiore delle poste e delle 
telecomunicazioni è organo tecnico-scientifi-
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co del Ministero, dotato di autonomia scien­
tifica e didattica e retto da uno speciale 
ordinamento, secondo le norme delegate di 
cui all'articolo 12. 

2. L'Istituto assolve, fra l'altro, nell'ambito 
dei programmi approvati dal Ministro in 
conformità delle sue direttive, ai seguenti 
compiti: 

a) ricerca scientifica, intesa sia come 
attività di diretta acquisizione di dati scien­
tifici ed esperienze tecnologiche da utilizzare 
per la pianificazione e la programmazione 
dei servizi postali, di bancoposta e di teleco­
municazioni sia come attività di coordina­
mento e di promozione, esplicabile anche 
mediante commesse, delle iniziative pubbli­
che e private volte al potenziamento delle 
ricerche di settore, anche ai fini di una appli­
cazione industriale; 

b) attività didattica nei settori postali, di 
bancoposta e di telecomunicazioni, per la 
formazione professionale a livello post-uni­
versitario, per la qualificazione del personale 
ai vari livelli nonché per la diffusione di una 
istruzione specializzata; 

e) predisposizione dei contenuti tecnici 
per la produzione normativa nel campo delle 
telecomunicazioni, dell'informatica, dell'au­
tomazione e meccanizzazione dei servizi po­
stali e di bancoposta, di competenza del 
Ministero; 

d) attività di sperimentazione, di omolo­
gazione, di collaudo, di verifica tecnica di 
impianti e di apparecchiature; 

e) cooperazione con enti di ricerca nazio­
nali ed esteri. 

3. Con le norme delegate di cui all'articolo 
12 saranno individuate le prestazioni, non 
obbligatorie per legge, che l'Istituto potrà 
rendere a terzi dietro pagamento di corri­
spettivi predeterminati. 

4. Con decreto del Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni potranno essere isti­
tuiti corsi aziendali di specializzazione nelle 
materie attinenti ai servizi postali e di ban­
coposta; all'Istituto potrà essere demandata 
la preparazione dei quadri dirigenti e diretti­
vi del Ministero nonché la preparazione e la 
riqualificazione dei docenti dei corsi azien­
dali. 
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Art. 12. 

(Delega al Governo) 

1. Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro un anno dall'entrata in 
vigore della presente legge, uno o più decreti 
aventi valore di legge ordinaria per la orga­
nizzazione del Segretariato generale del Mi­
nistero delle poste e delle telecomunicazioni, 
nonché per il riordinamento del Consiglio 
superiore tecnico delle poste e delle teleco­
municazioni, dell'Istituto superiore delle po­
ste e delle telecomunicazioni e dell'Istituto 
postelegrafonici. 

2. Per l'organizzazione e il funzionamento 
del Segretariato generale, fermo restando 
quanto disposto nei precedenti articoli, sa­
ranno osservati i seguenti criteri: 

a) gli uffici saranno raggruppati per ma­
terie e funzioni omogenee nell'ambito di cia­
scuno dei servizi essenziali di cui all'articolo 
7 e di altri eventuali servizi da istituire; 
saranno inoltre previsti uffici periferici con 
compiti di controllo e di vigilanza; 

b) agli uffici centrali e periferici saranno 
preposti funzionari con qualifica dirigenziale 
o direttiva a livello di funzione corrisponden­
te ai relativi compiti e responsabilità; 

e) saranno istituiti appositi ruoli e quali­
fiche funzionali in relazione agli specifici 
compiti del Segretariato generale, con parti­
colare riguardo alle funzioni di programma­
zione e di controllo tecnico, finanziario e 
contabile. La dotazione organica complessiva 
non potrà superare le mille unità. Alla ripar­
tizione dei posti tra le varie qualifiche fun­
zionali ed alla individuazione dei profili pro­
fessionali si provvedere con decreto del Mi­
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
sentito il Consiglio di amministrazione. Per 
l'accesso a particolari qualifiche potrà essere 
prescritto il possesso di specifici titoli di 
studio o di abilitazione professionale; 

d) in fase di prima organizzazione, per il 
conseguimento delle finalità e per l'espleta­
mento dei compiti istituzionali, il Ministero 
si avvarrà, in relazione alle sue nuove funzio­
ni ed attribuzioni preferibilmente del perso­
nale già appartenente alle aziende dipenden­
ti e, eventualmente, di personale di altre 
amministrazioni dello Stato, ivi compreso il 
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personale di cui alla legge 19 febbraio 1981, 
n. 27; il predetto personale potrà essere col­
locato fuori ruolo o in posizione di comando. 
I decreti delegati potranno consentire, in 
sede di prima attuazione, l'inquadramento 
nei ruoli del Ministero del personale utilizza­
to ai sensi della presente lettera d); 

e) sarà prevista la facoltà del Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni di con­
ferire incarichi a persone altamente specia­
lizzate nelle materie postali, di bancoposta e 
di telecomunicazioni, nei problemi attinenti 
alla programmazione ed alla politica tariffa­
ria nonché nelle discipline finanziarie, conta­
bili e statistico-attuariali. Il contingente de­
gli esperti non potrà superare il 30 per cento 
delle dotazioni organiche delle qualifiche 
dirigenziali e direttive. Il rapporto sarà rego­
lato da contratto di diritto privato e sarà 
compatibile con l'esistenza di rapporto di 
lavoro pubblico o privato o con l'esercizio di 
attività professionale; 

f) saranno disciplinati tipi, modi e tempi 
procedimentali per l'espletamento dei com­
piti rientranti nelle attribuzioni del Segreta­
riato generale, prevedendo anche conferenze 
periodiche dei capi degli uffici, con l'even­
tuale apporto di esperti di altre amministra­
zioni statali o di enti pubblici; in particolare 
saranno dettate norme circa l'acquisizione e 
la elaborazione dei dati ed elementi necessa­
ri all'attività di programmazione, la defini­
zione dei programmi e dei piani, l'adozione 
di direttive per i gestori dei servizi nonché 
l'esercizio dei controlli nei riguardi dei ge­
stori medesimi. 

3. Per il riordinamento del Consiglio supe­
riore tecnico delle poste, delle telecomunica­
zioni e dell'automazione, di cui alla legge 10 
dicembre 1975, n. 693, saranno osservati i 
seguenti criteri: 

a) l'organizzazione e le attribuzioni del 
Consiglio dovranno essere rideterminate in 
relazione alla nuova struttura del Ministero 
ed ai compiti ad esso assegnati dalla presen­
te legge; 

b) le funzioni del Consiglio dovranno 
altresì essere coordinate con quelle del Co­
mitato di coordinamento per la programma­
zione di cui all'articolo 9, allo scopo di evita­
re duplicazioni di competenze e di assicurare 
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una più snella procedura nell'acquisizione 
dei rispettivi pareri; 

e) l'ordinamento e la composizione del 
Consiglio dovranno essere stabiliti in modo 
da garantire un più agevole funzionamento 
dell'organo. 

4. Per il riordinamento dell'Istituto supe­
riore delle poste e delle telecomunicazioni 
saranno osservati i seguenti criteri: 

a) l'ordinamento dell'Istituto superiore 
dovrà essere articolato in ripartizioni concer­
nenti: s 

1) la ricerca e le attività tecnico-scien­
tifiche; 

2) i servizi tecnici, comprendenti l'atti­
vità normativa, l'omologazione di apparati e 
materiali ed i collaudi; 

3) l'attività didattica tramite la scuola 
superiore di specializzazione in telecomuni­
cazioni ed attraverso i corsi preordinati al 
raggiungimento delle finalità indicate all'ar­
ticolo 11, comma 2, lettera b); 

b) le ripartizioni saranno articolate in 
settori, in numero non superiore a 25, alcuni 
dei quali saranno forniti di laboratori; 

e) l'Istituto potrà agire anche per conto 
di enti, strutture tecnico-scientifiche e di 
ricerca, nazionali ed estere, operanti nel set­
tore della ricerca pubblica e privata; 

d) presso l'Istituto saranno istituiti un 
comitato direttivo con funzioni consultive e 
di collaborazione con il direttore dell'Istitu­
to, per il coordinamento delle attività dell'I­
stituto stesso, ed un consiglio scientifico con 
compiti consultivi in tema di ricerca e sugli 
argomenti di interesse tecnico-scientifico in 
materia di servizi postali, di telecomunica­
zioni e di informatica; 

e) dovranno essere istituiti appositi ruoli 
organici sulla base di qualifiche professiona­
li, comprendenti i dirigenti, gli esperti, gli 
sperimentatori, gli assistenti di formazione, i 
collaboratori amministrativi, i tecnici esecu­
tivi, i sorveglianti. L'organico non potrà in 
ogni caso superare le mille unità; 

f) saranno disciplinate le modalità per la 
nomina del direttore dell'Istituto nonché per 
l'accesso alle varie qualifiche professionali 
mediante concorsi per titoli ed esami o solo 
per titoli prevedendo, per alcune qualifiche, 
riserve di posti a favore di personale in 
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servizio presso l'Azienda delle poste e del 
bancoposta e presso i concessionari di sèrvi-
zio di telecomunicazioni ad uso pubblico. 
Per la qualifica professionale degli esperti 
sarà prevista la riserva di un'aliquota di 
posti a favore di professori universitari che 
ne facciano richiesta; 

g) al direttore dell'Istituto e al personale 
con qualifica di esperto sarà applicato il 
trattamento giuridico ed economico del per­
sonale docente universitario; al personale 
delle altre qualifiche sarà applicato il tratta­
mento giuridico ed economico del personale 
del Ministero con qualifiche equiparabili; 

h) per le specifiche esigenze di ricerca 
potrà essere assunto personale altamente 
specializzato, anche di nazionalità straniera, 
in numero non superiore a dieci unità, con 
contratto di diritto privato di durata non 
superiore al triennio e non rinnovabile; il 
corrispettivo sarà determinato con decreto 
del Ministro delle poste e delle telecomuni­
cazioni, di concerto con quello del tesoro; 

i) la scuola superiore di specializzazione 
in telecomunicazioni sarà riordinata in rela­
zione alla nuova organizzazione dei servizi 
postali, di bancoposta e di telecomunicazioni 
ed alla evoluzione tecnico-scientifica attinen­
te ai predetti servizi. L'Istituto superiore 
delle poste e delle telecomunicazioni potrà 
essere autorizzato a conferire borse di studio 
agli allievi della scuola, anche di nazionalità 
straniera; 

Z) dovranno essere emanate apposite nor­
me transitorie per consentire l'inquadramen­
to a domanda, nelle nuove qualifiche, del 
personale in servizio presso l'Istituto alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
nonché del personale appartenente, da alme­
no due anni, ad enti di ricerca che operino 
nell'ambito dell'Istituto in base a convenzio­
ne. Potrà altresì essere consentito l'inquadra­
mento a domanda nelle nuove qualifiche del 
personale in servizio presso le aziende dipen­
denti dal Ministero delle poste e delle teleco­
municazioni alla data di entrata in vigore 
della presente legge, previo accertamento dei 
requisiti e delle capacità professionali. 

5. Saranno riordinate la struttura e le 
funzioni dell'Istituto postelegrafonici e del 
dopolavoro postelegrafonico in'modo da ade-
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guade alle nuove esigenze operative dell'A­
zienda delle poste e del bancoposta ed alle 
esigenze del relativo personale. Le prestazio­
ni sociali erogate dall'Istituto postelegrafoni­
ci e dal dopolavoro postelegrafonico sono 
estese al personale del Ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni. 

6. Per il personale già dipendente dall'A­
zienda di Stato per i servizi telefonici, in 
quiescenza alla data di costituzione del nuo­
vo assetto previsto dalla presente legge, non­
ché per il personale di cui al comma 2, 
lettera d), dell'articolo 43, saranno discipli­
nate, in armonia con le disposizioni vigenti 
in materia e ferma restando la competenza 
della Cassa integrativa di previdenza per il 
personale telefonico statale, le modalità di 
erogazione del trattamento pensionistico, 
con onere a carico del Ministero del tesoro. 

7. Sarà dettato un nuovo ordinamento per 
la Cassa integrativa di previdenza per il 
personale telefonico statale, la quale opererà 
nell'ambito delle strutture del Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni e con perso­
nale del Segretariato generale. La soprattas­
sa sulle comunicazioni telefoniche interurba­
ne, di cui all'articolo 292 del codice postale e 
delle telecomunicazioni, continuerà ad essere 
corrisposta dai concessionari dei servizi di 
telecomunicazioni ad uso pubblico nella mi­
sura già prevista e sarà devoluta secondo le 
disposizioni vigenti alla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

8. Saranno dettati i criteri per la stipula di 
apposita convenzione fra il Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni e l'Azienda 
delle poste e del bancoposta in materia di 
locali, arredi, macchinari, veicoli ed attrez­
zature occorrenti al funzionamento del Mini­
stero. 

9. Sarà disciplinata la devoluzione del ca­
none di concessione dovuto dai concessionari 
dei servizi di telecomunicazioni ad uso pub­
blico, ai sensi dell'articolo 188 del codice 
postale e delle telecomunicazioni. 

Art. 13. 

(Aggiornamento del codice postale 
e delle telecomunicazioni) 

1. Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare, entro diciotto mesi dall'entrata 
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in vigore della presente legge, un decreto 
avente valore di legge ordinaria per l'aggior­
namento del testo unico delle norme in ma­
teria postale, di bancoposta e di telecomuni­
cazioni, approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, e 
successive modificazioni ed integrazioni, e 
delle disposizioni correlative. 

2. Per l'emanazione delle norme delegate 
saranno osservati i seguenti criteri: 

a) adeguamento alle competenze asse­
gnate dalla presente legge al Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni, all'Azienda 
delle poste e del bancoposta ed al previsto 
assetto dei servizi di telecomunicazioni ad 
uso pubblico; 

b) semplificazione e snellimento dell'a­
zione amministrativa in materia di servizi 
postali, di bancoposta e di telecomunica­
zioni; 

e) omogeneizzazione delle procedure per 
la determinazione dei canoni e delle tariffe 
dei singoli servizi; 

d) per il settore postale, adozione di una 
disciplina organica e più rispondente alle 
esigenze aziendali ed allo sviluppo della 
meccanizzazione e dell'automazione dei ser­
vizi della posta-lettera, con particolare riferi­
mento all'introduzione della posta elettroni­
ca, delle stampe periodiche e dei pacchi 
nonché di una organizzazione efficiente ed 
economica dei trasporti degli effetti postali; 

e) per i servizi di bancoposta, riorganiz­
zazione ed ammodernamento, anche in rela­
zione alle nuove tecniche di automazione, 
avendo riguardo sia alle nuove esigenze del­
l'utenza sia alla necessità di incrementare il 
risparmio affluente alle casse postali e la 
diffusione dei conti correnti postali; 

f) per il settore delle telecomunicazioni: 
1) conferma dell'appartenenza in 

esclusiva allo Stato delle reti intese come 
insieme dei mezzi di concentrazione, com­
mutazione e trasmissione, delle infrastruttu­
re relative nonché dei servizi di trasporto e 
dei teleservizi, salvo quanto indicato al nu­
mero 2); 

2) liberalizzazione per quanto attiene: 
la commercializzazione dei terminali* di rete, 
esclusa la terminazione di rete; la produzio­
ne, gestione e commercializzazione dei servi-
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zi a valore aggiunto; la manutenzione delle 
apparecchiature diverse dell'impianto princi­
pale; 

3) disciplina unitaria dei vari servizi in 
relazione alla evoluzione tecnologica, all'in­
troduzione dei nuovi sistemi di telecomuni­
cazioni ed all'avvento delle comunicazioni 
via satellite; 

4) disciplina organica delle concessioni 
di servizi di telecomunicazioni ad uso priva­
to, anche in relazione allo sviluppo dell'in­
formatica, con utilizzazione dei mezzi tra­
smissivi della rete pubblica e rimanendo in 
ogni caso preclusa ai titolari delle reti priva­
te l'effettuazione di traffico per conto di 
terzi; 

5) passaggio al regime di autorizzazio­
ne per l'uso di apparati radioelettrici di de­
bole potenza. 

3. Per l'aggiornamento delle norme di cui 
al presente articolo potrà essere costituita 
un'apposita commissione, della quale po­
tranno fare parte anche estranei all'Ammini­
strazione, esperti nei settori in questione. 

4. La composizione della commissione e la 
misura dei compensi spettanti ai suoi com­
ponenti saranno stabilite con decreto del 
Ministro delle poste e delle telecomunicazio­
ni, di concerto con quello del tesoro. 

TITOLO II 

AZIENDA DELLE POSTE 
E DEL BANCOPOSTA 

CAPO I 

ATTRIBUZIONI E NATURA DELL'AZIENDA 
DELLE POSTE E DEL BANCOPOSTA 

Art. 14. 

(Attribuzioni dell'Azienda) 

1. È istituita l'Azienda delle poste e del 
bancoposta che esercita tutte le attribuzioni 
spettanti, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, al Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni in materia di posta e 
di bancoposta, escluse quelle indicate nel 
precedente titolo I. L'Azienda succede in 
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tutti i rapporti attivi e passivi relativi ai 
servizi postali e di bancoposta riguardanti 
l'Amministrazione delle poste e delle teleco­
municazioni. 

2. Nulla è innovato per quanto concerne la 
facoltà di dare in concessione taluni dei ser­
vizi sopra indicati. 

3. In particolare, l'Azienda provvede: 
a) alla gestione di tutti i servizi postali, 

ivi compreso quello di posta elettronica, e di 
bancoposta, nonché dei servizi integrativi, 
sostitutivi ed accessori e di altri eventual­
mente attribuiti con decreto del Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni; 

b) all'esercizio degli impianti di mecca­
nizzazione ed automazione connessi alla ge­
stione dei servizi di cui alla lettera a); 

e) alla costruzione, al potenziamento ed 
all'ammodernamento degli impianti e degli 
edifici necessari per l'espletamento dei servi­
zi di istituto; 

d) alla vigilanza, ai controlli tecnici e ad 
ogni altra attribuzione, non riservata al Mi­
nistero, per i servizi dati in concessione. 

4. Per svolgimento del servizio di posta 
elettronica e per i collegamenti occorrenti 
per i servizi di bancoposta, l'Azienda delle 
poste e del bancoposta si avvale dei mezzi 
trasmissivi dei concessionari dei servizi di 
telecomunicazioni ad uso pubblico. 

5. L'Azienda delle poste e del bancoposta 
può svolgere per conto dei concessionari dei 
servizi di telecomunicazioni ad uso pubblico 
i servizi di messaggio — relativamente alla 
accettazione ed al recapito — attraverso i 
propri uffici aperti al pubblico. 

6. I rapporti amministrativi, finanziari e 
contabili fra l'Azienda e i concessionari sono 
regolati da apposite convenzioni, da appro­
varsi con decreto del Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. 

Art. 15. 

(Natura giuridica) 

1. L'Azienda delle poste e del bancoposta 
ha personalità giuridica di diritto pubblico 
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ed autonomia amministrativa, patrimoniale, 
contabile e finanziaria nei limiti stabiliti 
dalla presente legge e dallo statuto di cui 
all'articolo 16, ed è sottoposta alla vigilanza 
del Ministro delle poste e delle telecomuni­
cazioni. 

Art. 16. 

(Statuto) 

1. Lo statuto dell'Azienda delle poste e del 
bancoposta è deliberato dal consiglio di am­
ministrazione ed è approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica su proposta del 
Ministro delle poste e delle telecomunicazio­
ni, sentito il Consiglio di Stato e previa 
deliberazione del Consiglio dei Ministri. Esso 
regola l'organizzazione ed il funzionamento 
dell'Azienda nel rispetto di quanto disposto 
dagli articoli seguenti. 

2. In particolare, lo statuto deve contenere: 
a) l'individuazione specifica dei compiti 

dell'Azienda; 
b) l'articolazione delle strutture degli 

organi centrali e periferici; 
e) le norme per l'esercizio delle compe­

tenze dell'Azienda; 
d) le sfere di competenza e le attribuzio­

ni dei dirigenti, nonché i modi di conferi­
mento della titolarità degli organi e degli 
uffici; 

e) le norme generali sull'organizzazione 
dei servizi. 

3. Lo statuto deve essere informato ai se­
guenti criteri direttivi: 

a) l'organizzazione deve essere articolata 
in strutture territorialmente e funzionalmen­
te decentrate, con la previsione di adeguati 
strumenti di collegamento con gli enti istitu­
zionali regionali, per il soddisfacimento delle 
esigenze locali; 

b) gli organi centrali e periferici devono 
essere dotati di ampia autonomia gestionale 
ed operativa; 

e) la struttura organizzativa deve sempre 
garantire l'efficienza del servizio, la econo­
micità gestionale e l'incremento della pro­
duttività aziendale. 
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CAPO II 

ORGANI 

Art. 17. 

(Organi dell'Azienda) 

1. Sono organi dell'Azienda: 
a) il presidente; 
b) il consiglio di amministrazione; 
e) il direttore generale; 
d) il collegio dei revisori dei conti. 

Art. 18. 

(// presidente) 

1. Il presidente del consiglio di ammini­
strazione è nominato con decreto del Presi­
dente della Repubblica su proposta del Mini­
stro delle poste e delle telecomunicazioni, 
sentito il Consiglio dei Ministri. 

2. Il presidente ha la legale rappresentanza 
dell'Azienda, convoca e presiede il consiglio 
di amministrazione, vigila sull'esecuzione 
delle deliberazioni adottate e sottoscrive gli 
atti e documenti dell'Azienda. 

3. Nella prima adunanza il consiglio elegge 
il componente destinato a sostituire il presi­
dente in caso di assenza o di impedimento. 

4. Il presidente dura in carica cinque anni 
e può essere confermato una sola volta. 

5. Determinati poteri inerenti alla rappre­
sentanza legale dell'Azienda possono essere 
dal presidente delegati ad altri organi cen­
trali e periferici dell'Azienda, sentito il consi­
glio di amministrazione. 

Art. 19. 

(Composizione 
del consiglio di amministrazione) 

1. Il consiglio di amministrazione è compo­
sto dal presidente e da nove consiglieri, scel­
ti fra persone aventi particolare capacità 
professionale in relazione ai compiti istitu­
zionali dell'Azienda. 
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2. I consiglieri di amministrazione sono 
nominati con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni, sentito il 
Consiglio dei Ministri, e durano in carica per 
il periodo di cinque anni, rinnovabile una 
sola volta. 

3. Con le stesse modalità, per il rimanente 
periodo del mandato in corso, si provvede 
alla sostituzione dei consiglieri cessati dalla 
carica per qualsiasi motivo. 

4. Le disposizioni della legge 24 gennaio 
1978, n. 14, in materia di controllo parla­
mentare sulle nomine negli enti pubblici si 
applicano nei confronti dei componenti del 
consiglio di amministrazione. 

5. I dipendenti dell'Azienda nominati nel 
consiglio sono collocati in aspettativa e han­
no diritto alla conservazione del posto di 
lavoro nella qualifica maturata al momento 
della nomina, salvo le progressioni automati­
che. 

Art. 20. 

(Attribuzioni del consigliò di amministrazione) 

1. L'Azienda è amministrata dal consiglio 
di amministrazione, il quale, in particolare: 

a) adotta, nel rispetto dei programmi 
del Ministero delle poste e delle telecomuni­
cazioni, i piani annuali e pluriennali tecnico-
finanziari, da sottoporre all'approvazione del 
Ministro; 

b) adotta i piani di interventi straordi­
nari con l'indicazione delle relative fonti di 
finanziamento, da sottoporre all'approvazio­
ne del Ministro; 

e) attua in conformità alle direttive del 
Ministro i piani approvati dallo stesso; 

d) delibera il bilancio preventivo, le va­
riazioni al bilancio ed il conto consuntivo; 

e) delibera sui contratti e sugli impegni 
di spesa che non rientrano nella competenza 
di altri organi o che non siano stati delegati 
ad altri organi; 

f) approva il capitolato generale che di­
sciplina le forniture e gli appalti; 

g) delibera l'emissione di obbligazioni e 
l'assunzione di mutui e di prestiti; 
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h) ratifica, nella seduta immediatamen­
te successiva, i provvedimenti adottati in via 
di urgenza dal direttore generale; 

0 delibera la nomina dei vice direttori 
generali, su proposta del direttore generale; 

t) delibera, su proposta del direttore ge­
nerale, in ordine alla cessazione dal servizio, 
alle promozioni ed alle misure disciplinari 
relative al personale dirigente; 

m) propone al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni, per l'adozione dei 
provvedimenti di sua competenza, l'istituzio­
ne e la soppressione dei servizi; 

n) propone per l'approvazione da parte 
del Ministro delle poste e delle telecomuni­
cazioni, di concerto con il Ministro del teso­
ro, le tariffe dei servizi; 

o) delibera sulle liti attive e passive e 
sulle transazioni nei casi attribuiti alla sua 
competenza; 

p) delibera i regolamenti intesi a disci­
plinare gli aspetti organizzativi non contem­
plati dallo statuto e le modalità di espleta­
mento dei servizi; 

q) delibera la partecipazione a società 
ed enti che svolgono attività strettamente 
connesse ai compiti dell'Azienda; 

r) delibera sugli altri argomenti che la 
presente legge e lo statuto attribuiscono alla 
sua competenza. 

2. Per esigenze particolari il consiglio di 
amministrazione ha facoltà di delegare pro­
pri atti al presidente o al direttore generale 
o, su proposta di quest'ultimo, ad organi 
centrali o periferici dell'Azienda. 

Art. 21 

(Validità delle deliberazioni) 

1. Per la validità delle adunanze occorre la 
presenza di almeno sei componenti del con­
siglio, compreso il presidente: le deliberazio­
ni sono validamente adottate col voto favore­
vole di almeno cinque componenti. In caso 
di parità prevale il voto del presidente. 

2. Le modalità di funzionamento del consi­
glio di amministrazione sono stabilite con 
regolamento da adottarsi con decreto del 
Ministro delle poste e delle telecomunicazio-
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ni, previa deliberazione del consiglio di am­
ministrazione stesso a maggioranza dei due 
terzi dei suoi componenti. 

Art. 22. 

(Controllo sulle deliberazioni del consiglio 
di amministrazione) 

1. Le deliberazioni del consiglio di ammi­
nistrazione sono esecutive e devono essere 
inviate entro cinque giorni al Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni. Entro i venti 
giorni successivi al ricevimento il Ministro 
può chiederne il riesame o pronunciare l'an­
nullamento per motivi di legittimità: il ter­
mine è interrotto in caso di richiesta di 
chiarimenti, documenti o elementi integrati­
vi e decorre nuovamente dal giorno di ricevi­
mento dei medesimi. 

2. Il consiglio di amministrazione è tenuto 
a decidere nuovamente sulle deliberazioni 
oggetto di richiesta di riesame nella prima 
seduta utile. 

Art. 23. 

(Scioglimento del consiglio 
di amministrazione) 

1. In caso di accertare irregolarità o defi­
cienze tali da compromettere il normale fun­
zionamento tecnico-amministrativo o l'effi­
cienza economico-finanziaria dell'Azienda, 
oppure di ripetute inosservanze delle diretti­
ve del Ministro delle poste e delle telecomu­
nicazioni, il consiglio di amministrazione 
può essere sciolto con decreto del Presidente 
della Repubblica, sentito il Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. In tale caso i pote­
ri del presidente e del consiglio di ammini­
strazione sono attribuiti ad un commissario 
che viene nominato con lo stesso decreto di 
scioglimento del consiglio di amministrazio­
ne. Entro tre mesi dalla nomina del commis­
sario deve essere ricostituito il consiglio di 
amministrazione dell'Azienda. 
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Art. 24. 

(Il direttore generale) 

1. Il direttore generale è nominato con 
decreto del Ministro delle poste e delle tele­
comunicazioni, sentito il consiglio di ammi­
nistrazione, ed è scelto, di norma, tra i diri­
genti dell'Azienda che per le qualità posse­
dute e per l'attività svolta diano le più am­
pie garanzie di capacità professionale. 

2. Il direttore generale partecipa con voto 
consultivo alle riunioni del consiglio di am­
ministrazione al quale può proporre l'ema­
nazione dei provvedimenti che ritiene neces­
sari e cura l'esecuzione delle deliberazioni 
del consiglio stesso; sovrintende all'attività 
di tutti gli uffici assicurando il coordinamen­
to operativo degli organi centrali e periferici 
e l'unità di indirizzo tecnico-amministrativo; 
esegue ogni altro compito attribuitogli dal 
consiglio. 

3. Adotta, in caso di urgenza, i provvedi­
menti indifferibili, necessari a garantire la 
continuità e la sicurezza dell'esercizio, che 
debbono essere sottoposti alla ratifica del 
consiglio di amministazione nella prima se­
duta utile. 

4. Il direttore generale è coadiuvato dai 
vice direttori generali che sostituiscono il 
direttore generale in caso di assenza o impe­
dimento ed esercitano le attribuzioni loro 
delegate. 

Capo III 

INCOMPATIBILITÀ, DECADENZA ED EMOLUMENTI 

Art. 25. 

(Cause di incompatibilità e decadenza) 

1. Fermo restando quanto stabilito dall'ar­
ticolo 19, i casi di incompatibilità e decaden­
za dei componenti del consiglio di ammini­
strazione sono previsti dallo statuto. 
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Art. 26. 

(Emolumenti degli amministratori 
e dei revisori) 

1. Gli emolumenti spettanti al presidente, 
ai componenti del consiglio di amministra­
zione e del collegio dei revisori dei conti 
sono determinati con decreto del Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni, di con­
certo con quello del tesoro. 

2. I componenti del consiglio di ammini­
strazione ed i revisori dei conti appartenenti 
ad amministrazioni dello Stato sono colloca­
ti fuori dal ruolo organico di appartenenza 
per tutta la durata del mandato e percepi­
scono, in aggiunta alla normale retribuzione, 
anche la eventuale differenza fra il tratta­
mento goduto e quello spettante in base al 
precedente comma. 

Capo IV 

PATRIMONIO — CONTABILITÀ E CONTROLLO 

Art. 27. 

(Patrimonio aziendale) 

1. Il patrimonio iniziale dell'Azienda è co­
stituito dal complesso dei beni immobili, 
apparecchiature, apparati, suppellettili e be­
ni mobili in genere, attualmente utilizzati ed 
impiegati per l'espletamento dei servizi di 
cui all'articolo 14, ad eccezione di quelli da 
trasferire ai sensi dell'articolo 39. 

2. Il patrimonio di cui al comma 1 e quello 
che sarà successivamente acquisito è giuridi­
camente ed amministrativamente distinto da 
quello dello Stato ed è destinato al consegui­
mento delle finalità aziendali. I beni ed i 
diritti facenti parte di tale patrimonio sono 
assoggettati al regime del patrimonio indi­
sponibile, ai sensi dell'articolo 830 del codice 
civile. 

3. Il ricavato dell'alienazione dei beni che 
l'Azienda non ha interesse a conservare deve 
essere utilizzato per l'acquisto di nuovi beni 
o per l'estinzione di passività. 
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4. Entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge il Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni, di concerto 
con i Ministri del tesoro e delle finanze, 
stabilisce con proprio decreto, anche in dero­
ga alle norme di contabilità dello Stato, le 
modalità per l'individuazione ed il trasferi­
mento dei beni indicati nel comma 1 del 
presente articolo. 

5. Il trasferimento dei beni avrà la stessa 
decorrenza giuridica prevista dall'articolo 49 
per il trasferimento del personale. 

Art. 28. 

(Ordinamento contabile) 

1. Entro sei mesi dall'approvazione dello 
statuto sarà adottato dal consiglio di ammi­
nistrazione il regolamennto amministrativo-
contabile dell'Azienda, che terrà conto delle 
peculiari esigenze aziendali e delle necessità 
e caratteristiche contenute nella normativa 
sulla contabilità di Stato. Il regolamento 
sarà approvato con decreto del Ministro del­
le poste e delle telecomunicazioni, di concer­
to con quello del tesoro. 

2. Le norme del regolamento concernenti 
la gestione contabile e patrimoniale dell'A­
zienda e la disciplina dei procedimenti con­
trattuali si conformeranno ai principi ed alle 
disposizioni della presente legge e dello sta­
tuto aziendale tenendo conto, in particolare, 
dell'autonomia contabile, patrimoniale e di 
gestione riconosciute all'Azienda e delle esi­
genze di economicità e tempestività della 
relativa attività gestionale. 

3. Le norme stesse si devono attenere ai 
seguenti criteri: 

a) è previsto che l'Azienda istituisca un 
proprio servizio interno di ragioneria, con 
esclusivi compiti amministrativo-contabili; 

b) è definito un sistema di scritturazioni 
contabili compatibili con le disposizioni del­
la presente legge in materia di bilancio, 
idoneo a rilevare la situazione economica, 
finanziaria e patrimoniale dell'Azienda e tale 
comunque da consentire la determinazione 
dei costi effettivi di esercizio; 

e) sono fissati criteri per la determina­
zione dei fondi di ammortamento dei beni 
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patrimoniali conformi, per quanto possibile, 
a quelli previsti dagli articoli 2423 e seguenti 
del codice civile; 

d) in armonia con le disposizioni vigenti 
o che saranno emanate per l'applicazione 
delle norme CEE in materia di lavori pubbli­
ci e forniture, è previsto, quale metodo ordi­
nario di aggiudicazione dei contratti, la lici­
tazione privata e sono determinati i casi in 
cui è consentito il ricorso all'appalto-concor-
so, alla trattativa privata o alla esecuzione in 
economia; 

e) è di massima previsto, quale sistema 
di aggiudicazione degli appalti d'opera, quel­
lo dell'offerta più conveniente da determi­
narsi sulla base di tutti gli elementi dell'of­
ferta stessa; 

f) può essere prevista la costituzione di 
commissioni interne con funzioni consultive 
in materia contrattuale, alle quali possono 
essere chiamati a partecipare, nei casi da 
predeterminarsi da parte del consiglio di 
amministrazione, esperti o tecnici estranei 
all'Azienda. 

4. Sono abrogate tutte le disposizioni che 
prevedono pareri ed adempimenti con l'in­
tervento di organi esterni all'Azienda nel 
procedimento contrattuale. 

Art. 29. 

(Bilanci) 

1. L'Azienda è tenuta a predisporre il bi­
lancio preventivo annuale ed il bilancio plu­
riennale, attenendosi ai criteri di cui al rego­
lamento approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 18 dicembre 1979, 
n. 696, in quanto applicabili, nonché alle 
norme del regolamento amministrativo-con-
tabile di cui al precedente articolo 28. 

2. Il bilancio pluriennale, in relazione agli 
obiettivi dei documenti programmatici e del 
bilancio pluriennale dello Stato, articola, in 
termini finanziari, il piano pluriennale del­
l'Azienda con riguardo al medesimo periodo 
di riferimento. 

3. Il bilancio pluriennale è aggiornato an­
nualmente in occasione del bilancio annuale. 
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4. Il rendiconto della gestione annuale de­
ve comprendere il conto consuntivo ed in 
conto patrimoniale. 

5. Il bilancio preventivo ed il rendiconto 
sono deliberati dal consiglio di amministra­
zione e sono approvati dal Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni, di concerto 
con quello del tesoro. 

6. Gli utili di gestione sono destinati ad un 
fondo di riserva per far fronte ad eventuali 
perdite di esercizio e ad altre esigenze 
straordinarie, secondo le disposizioni del re­
golamento amministrativo contabile di cui 
all'articolo 28. 

7. In caso di disavanzo la legge finanziaria 
stabilisce l'entità delle sovvenzioni che il 
Ministero del tesoro corrisponderà all'Azien­
da, sino a copertura integrale del disavanzo 
medesimo. 

8. Gli apporti statali di cui al comma 7 
affluiscono ad apposito conto corrente infrut­
tifero istituito presso la tesoreria centrale 
dello Stato, intestato all'Azienda delle poste 
e del bancoposta. 

9. L'Azienda è tenuta altresì a fornire i 
dati periodici della gestione di cassa, che 
devono essere trasmessi al Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni ed al Mini­
stero del tesoro entro i trenta giorni prece­
denti le date indicate nei commi primo e 
secondo dell'articolo 30 della legge 5 agosto 
1978, n. 468. 

10. Il Ministro del tesoro determina, con 
proprio decreto, lo schema-tipo dei prospetti 
contenenti i dati periodici della gestione di 
cassa del bilancio dell'Azienda di cui al com­
ma 9. 

11. Le anticipazioni concesse dallo Stato 
all'Amministrazione delle poste e delle tele­
comunicazioni a pareggio dei bilanci fino a 
tutto l'anno anteriore all'entrata in funzione 
dell'Azienda delle poste e del bancoposta si 
intendono a tutti gli effetti quali trasferimen­
ti definitivi. 

Art. 30. 

(Autonomia finanziaria) 

1. L'Azienda ha facoltà di partecipare a 
società ed enti, operanti anche all'estero, 
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aventi per fini l'esercizio di attività attinenti 
o connesse ai compiti da essa svolti. 

2. La partecipazione alle società o enti di 
cui al comma 1 deve essere approvata dal 
Ministro delle poste e delle telecomunicazio­
ni, di concerto con il Ministro degli affari 
esteri qualora si tratti di società o enti ope­
ranti all'estero. 

3. Per i finanziamenti relativi agli investi­
menti patrimoniali, l'Azienda, entro i limiti 
previsti dai bilanci annuali e dai piani plu­
riennali, ha facoltà di contrarre mutui e 
prestiti e di emettere obbligazioni garantite 
dallo Stato a norma delle disposizioni vigen­
ti o certificati postali di risparmio. 

4. La data di emissione delle obbligazioni 
e dei certificati postali di risparmio, il tasso 
di interesse e la durata in vita dei titoli sono 
fissati dal Ministro delle poste e delle teleco­
municazioni, di concerto con il Ministro del 
tesoro. 

5. La Cassa depositi e prestiti è autorizzata 
ad accordare anticipazioni e finanziamenti 
all'Azienda delle poste e del bancoposta ed 
ai concessionari dei servizi di telecomunica­
zione ad uso pubblico, anche mediante uti­
lizzo di fondi provenienti dal servizio dei 
conti correnti postali. 

6. Le anticipazioni ed i finanziamenti sono 
concessi al tasso del 3,70 per cento annuo e 
sono ammortizzabili in un periodo non supe­
riore a venti anni. 

7. Le anticipazioni ed i finanziamenti sono 
finalizzati alla realizzazione dei programmi 
di investimento debitamente approvati. 

8. Con apposita convenzione da stipularsi 
tra la Cassa depositi e prestiti e l'Azienda 
delle poste e del bancoposta od i concessio­
nari dei servizi di telecomunicazioni ad uso 
pubblico sono stabilite le modalità di utiliz­
zazione, di restituzione e quant'altro neces­
sario per la definizione delle operazioni di 
finanziamento. 

9. L'entità delle anticipazioni e dei finan­
ziamenti è stabilita dalla legge finanziaria. 

10. Il dirigente responsabile dei servizi di 
bancoposta è membro del consiglio di ammi­
nistrazione della Cassa depositi e prestiti, di 
cui all'articolo 7 della legge 13 maggio 1983, 
n. 197. 
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Art. 31. 

(Collegio dei revisori dei conti) 

1. Il collegio dei revisori dei conti è com­
posto di cinque membri effettivi, di cui: 

a) un magistrato della Corte dei conti 
con qualifica di presidente di sezione; 

b) un consigliere di Stato o dei tribunali 
amministrativi regionali; 

e) un dirigente del Ministero del tesoro 
— Ragioneria generale dello Stato — desi­
gnato dal Ministro del tesoro; 

d) un dirigente del Ministero delle poste 
e delle telecomunicazioni, designato dal Mi­
nistro delle poste e delle telecomunicazioni; 

e) un revisore ufficiale dei conti, designa­
to dal Ministro delle poste e delle telecomu­
nicazioni. 

2. Il magistrato della Corte dei conti con 
funzioni direttive superiori è di diritto il 
presidente del collegio dei revisori. 

3. Il presidente ed i membri sono nominati 
con decreto del Presidente della Repubblica, 
su proposta del Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, sentito il Consiglio dei 
Ministri, durano in carica cinque anni e pos­
sono essere confermati non più di una volta. 

4. Con le stesse modalità vengono nomina­
ti cinque membri supplenti, appartenenti 
alle medesime categorie dei singoli membri 
effettivi. 

5. I componenti effettivi sono collocati fuo­
ri ruolo per tutta la durata del mandato. 

6. Il collegio dei revisori dei conti esercita 
il controllo amministrativo-contabile sugli 
atti di amministrazione dell'Azienda e redige 
le relazioni sui bilanci di previsione e sui 
conti consuntivi da trasmettere al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni, al Mi­
nistro del tesoro ed al presidente dell'Azien­
da; riferisce inoltre, almeno semestralmente, 
sull'azione di controllo agli stessi organi. 

7. I membri del collegio dei revisori dei 
conti intervengono alle riunioni del consiglio 
di amministrazione, possono in qualunque 
momento procedere, anche individualmente, 
ad atti di ispezione e di controllo e richiede­
re tutti i documenti dai quali traggono origi­
ne le spese. 
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8. Il collegio dei revisori dei conti, per 
l'esercizio delle sue funzioni, si avvale di un 
ufficio di revisione, la cui composizione è 
determinata dallo statuto. 

Art. 32. 

(Controllo della Corte dei conti) 

1. La Corte dei conti esercita il controllo 
sulla gestione finanziaria dell'Azienda con le 
modalità previste dagli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 
della legge 21 marzo 1958, n. 259, e riferisce 
al Parlamento anche sulla efficienza dell'atti­
vità svolta dall'Azienda nell'esercizio esami­
nato. 

Art. 33. 

(Tariffe) 

1. Gli articoli 7 e 8 del codice postale e 
delle telecomunicazioni, approvato con de­
creto del Presidente della Repubblica 29 
marzo 1973, n. 156, e successive modifica­
zioni, sono sostituiti dal seguente: 

«Art. 7. — 1. Le tariffe dei servizi postali e 
di bancoposta per l'interno e per l'estero 
sono stabilite, su proposta dell'Azienda, con 
decreto del Ministro delle pòste e delle tele­
comunicazioni, di concerto con quello del 
tesoro. 

2. Nella stessa forma, di cui al comma 1, 
sono stabiliti i limiti di peso, dimensione, 
valore ed assegno per gli oggetti affidati 
all'Azienda o per le operazioni ad essa ri­
chieste. 

3. Le tariffe devono essere determinate in 
modo da coprire i costi effettivi dei servizi, 
in base a criteri di economicità. 

4. Qualora, in relazione ad esigenze e fina­
lità di ordine sociale, le tariffe siano fissate 
in misura inferiore ai costi, al reintegro dei 
minori corrispettivi si provvede mediante 
contributi di pari importo in favore dell'A­
zienda a carico del bilancio dello Stato. 

5. I contributi, i depositi, le cauzioni, le 
quote e le altre somme in genere riguardanti 
lo svolgimento dei servizi, da richiedere agli 
utenti, sono fissati dal consiglio di ammini­
strazioni dell'Azienda». 
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Art. 34. 

(Ordinamento del personale) 

1. L'ordinamento del personale è discipli­
nato con regolamento, deliberato dal consi­
glio di amministrazione dell'Azienda ed ap­
provato con decreto del Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. 

2. Il regolamento deve prevedere: 
a) i procedimenti di costituzione, di mo­

dificazione ed estinzione del rapporto di la­
voro; 

b) i criteri per la determinazione delle 
qualifiche funzionali e dei profili professio­
nali in ciascuna di esse compresi, in relazio­
ne al contenuto di professionalità e di com­
plessità del lavoro e alle attribuzioni, alla 
responsabilità, al grado di autonomia e al 
livello di preparazione culturale e professio­
nale richiesto; 

e) i criteri per determinare le dotazioni 
organiche delle singole qualifiche; 

d) le garanzie dei personale in ordine 
all'esercizio delle libertà e dei diritti fonda­
mentali; 

e) le responsabilità dei dipendenti com­
prese quelle disciplinari; 

/) la durata massima dell'orario di lavo­
ro giornaliero. 

3. Il regolamento deve conformarsi alle 
seguenti disposizioni: 

a) il reclutamento del personale deve 
sempre avvenire mediante pubblico concorso 
consistente in una valutazione obiettiva del 
merito dei candidati accertata con prove 
selettive o anche per mezzo di corsi di reclu­
tamento e formazione a contenuto tecnico-
pratico, intesi a conferire il grado di profes­
sionalità necessario per la qualifica di prima 
nomina; 

b) la responsabilità per l'esercizio delle 
funzioni dirigenziali deve tener conto non 
solo dei princìpi di buon andamento, di im­
parzialità e di legittimità da osservarsi nel 
funzionamento degli uffici cui i dirigenti 
sono preposti, ma anche della rigorosa osser­
vanza di termini e di norme procedimentali 
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previste da leggi o regolamenti, nonché del 
conseguimento dei risultati dell'azione degli 
uffici medesimi predeterminati dalle norme; 

e) le norme in materia di incompatibilità 
o cumulo di impieghi, di responsabilità disci­
plinare e amministrativo-contabile dei di­
pendenti, di sanzioni e di garanzie procedi-
mentali devono ispirarsi ai criteri stabiliti 
dall'articolo 22 della legge 29 marzo 1983, 
n. 93, e, per quanto ivi non previsto, ai 
princìpi generali in materia vigenti per i 
dipendenti dello Stato. 

4. È costituito presso l'Azienda un comita­
to composto in modo paritetico da rappre­
sentanti dell'Azienda e delle organizzazioni 
sindacali, secondo modalità fissate nello sta­
tuto. Il comitato formula proposte ed espri­
me pareri in ordine ai provvedimenti concer­
nenti l'amministrazione e lo stato giuridico 
ed economico del personale. 

5. Per quanto non previsto dalla presente 
legge si applicano le disposizioni degli arti­
coli 3, 4, 5, 6, 7, 11, 12, 13, 14, 23 e 24 della 
legge 29 marzo 1983, n. 93. 

6. Fino a quando non sarà stato disciplina­
to l'assetto generale del trattamento previ­
denziale e pensionistico dei lavoratori dipen­
denti, rimangono fermi i trattamenti in atto 
all'entrata in vigore della presente legge ed i 
relativi oneri finanziari, trasferendone la ge­
stione all'Istituto postelegrafonici. 

Art. 35. 

(Disposizioni fiscali e patrocinio legale) 

1. Si applicano all'Azienda delle poste e 
del bancoposta le disposizioni vigenti per le 
amministrazioni dello Stato in materia tri­
butaria e di riscossione delle entrate patri­
moniali. 

2. L'Azienda può avvalersi dell'opera del 
Provveditorato generale dello Stato e di altri 
organi statali. 

3. L'Avvocatura dello Stato esplica, nei 
confronti dell'Azienda, le funzioni di cui al 
regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e 
successive modificazioni ed integrazioni. 
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TITOLO III 

DEI SERVIZI DI TELECOMUNICAZIONI 
AD USO PUBBLICO 

Art. 36. 

(Gestione dei servizi di telecomunicazioni 
ad uso pubblico) 

1. La gestione dei servizi di telecomunica­
zioni ad uso pubblico, esclusi i servizi di 
radiodiffusione circolare, è disciplinata con 
le modalità stabilite dal presente titolo. 

2. Ai servizi di telecomunicazioni, nonché 
alla installazione ed esercizio dei relativi 
impianti, si provvede mediante concessione 
a società per azioni a totale o prevalente 
partecipazione statale, con le procedure e le 
modalità di cui all'articolo 196 del codice 
postale, approvato con decreto del Presiden­
te della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156. 

3. Al fine di realizzare una gestione unita­
ria dei servizi di telecomunicazioni ad uso 
pubblico, rispettivamente in ambito naziona­
le e in ambito internazionale, entro il termi­
ne di cui al comma 6 del presente articolo, 
sarà attribuita a due distinte società conces­
sionarie: 

a) la gestione dei servizi in ambito na­
zionale, nonché l'installazione ed esercizio 
dei relativi impianti; 

b) la gestione dei servizi in ambito inter­
nazionale, nonché l'installazione ed esercizio 
dei relativi impianti. 

4. L'impianto e l'esercizio dei sistemi spa­
ziali per la realizzazione di collegamenti di 
telecomunicazioni sono affidati, mediante at­
to di concessione, a società a totale o preva­
lente partecipazione statale diversa da quelle 
indicate al comma 3. 

5. La concessione importa di diritto l'attri­
buzione alle concessionarie della qualità di 
società di interesse nazionale con gli effetti 
di cui all'articolo 2461 del codice civile. 

6. All'assetto definitivo della gestione dei 
servizi di telecomunicazioni, di cui al com­
ma 3, si perviene previo accorpamento, nel­
l'ambito di un'unica struttura operativa, di 
tutti i servizi di telecomunicazioni gestiti 
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direttamente dalle aziende dipendenti dal 
Ministero delle poste e delle telecomunica­
zioni secondo le modalità di cui agli articoli 
successivi. Tale assetto sarà attuato al termi­
ne del periodo di validità della concessione 
rilasciata alla società di cui all'articolo 37. 

Art. 37. 

(Unificazione dei servizi di telecomunicazioni 
gestiti dalle aziende dipendenti dal Ministero 

delle poste e delle telecomunicazioni) 

1. Alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, la gestione dei servizi di teleco­
municazioni e l'installazione ed esercizio dei 
relativi impianti di competenza dell'Azienda 
di Stato per i servizi telefonici e dell'Ammi­
nistrazione delle poste e delle telecomunica­
zioni sono unitariamente affidati in conces­
sione ad una società che sarà costituita ai 
sensi dei successivi commi. 

2. L'Istituto per la ricostruzione industria­
le (IRI), tramite la Finanziaria del settore, 
costituisce, entro tre mesi dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, una 
società per azioni avente per oggetto le atti­
vità di cui al comma 1. 

3. Per il periodo di validità della conces­
sione, di cui all'articolo 38, tutte le azioni 
della predetta società sono di proprietà del-
l'IRI o della Finanziaria del settore. 

4. Per l'assetto della società, di cui al com­
ma 2, si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 42. 

5. Per la formazione del capitale proprio 
della società istituita ai sensi del presente 
articolo, è assegnata al Fondo di dotazione 
dell'IRI la somma di lire 1.000 miliardi da 
erogare gradualmente, con decreto del Mini­
stro del tesoro, entro diciotto mesi dalla data 
di entrata in vigore della convenzione annes­
sa alla concessione di cui al presente arti­
colo. 

Art. 38 

(Concessione dei servizi di telecomunicazioni 
gestiti dalle aziende dipendenti dal Ministero 

delle poste e delle telecomunicazioni) 

1. La concessione di cui al comma 1 del­
l'articolo 37 avrà durata non superiore ad 
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anni tre. La concessione medesima sarà as­
sentita non appena emanati i decreti delega­
ti di cui all'articolo 43 e determinati i con­
tingenti di cui al comma 2, lettera a), dello 
stesso articolo 43, e comunque non oltre 
dieci mesi dall'entrata in vigore della pre­
sente legge. 

2. Per particolari ragioni tecnico-economi­
che, la società concessionaria di cui all'arti­
colo 37, in deroga al disposto dell'articolo 
187 del codice postale e delle telecomunica­
zioni, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 29 marzo 1973, n. 156, può 
essere autorizzata con decreto del Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni ad av­
valersi delle altre concessionarie dei servizi 
di telecomunicazioni ad uso pubblico per lo 
svolgimento di parte dei servizi di compe­
tenza. 

3. Alla società concessionaria sono trasfe­
riti il complesso dei beni mobili ed immobili 
destinati alle attività di telecomunicazioni 
esercitate direttamente dall'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici e dall'Amministrazio­
ne delle poste e delle telecomunicazioni, 
nonché gli accessori, le pertinenze e tutto ciò 
che sia attinente all'esercizio delle menzio­
nate attività, con le modalità di cui all'arti­
colo 39; i rapporti trasferiti saranno regolati 
unicamente dalla normativa civilistica. 

4. Al personale in servizio presso le pre­
dette Aziende dipendenti dal Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni ed addetto ai 
servizi, agli impianti ed alle attività di cui ai 
precedenti commi, si applicano le norme di 
cui all'articolo 43. 

Art. 39. 

(Cessione degli impianti 
e degli immobili) 

1. Il Ministero delle poste e delle teleco­
municazioni, in contraddittorio con la Finan­
ziaria del settore delle telecomunicazioni 
dell'IRI, provvede, entro il termine di cui al 
comma 2, alla individuazione di tutti i beni 
mobili ed immobili e delle relative pertinen­
ze destinati alle attività di telecomunicazioni 
esercitate dall'Azienda di Stato per i servizi 
telefonici e dall'Amministrazione delle poste 
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e delle telecomunicazioni, nonché di tutti i 
rapporti giuridici ed economici in corso, con­
nessi ai beni ed alle attività medesime, pre­
via redazione di appositi verbali. 

2. A far tempo dalla data di efficacia della 
concessione, indicata all'articolo 38, i beni e 
le relative pertinenze sono trasferiti alla so­
cietà concessionaria che subentra altresì con 
la stessa decorrenza nella titolarità dei rap­
porti indicati al comma 1. 

3. Dalla stessa data cessano le competenze 
e le responsabilità degli organi ed uffici cen­
trali e periferici dell'Azienda di Stato per i 
servizi telefonici e dell'Amministrazione del­
le poste e delle telecomunicazioni attualmen­
te preposti alla gestione dei servizi trasferiti. 

4. Ai beni trasferiti verrà attribuito un 
valore complessivo provvisorio con decreto 
del Ministro delle poste e delle telecomuni­
cazioni, di concerto con il Ministro del teso­
ro, tenendo anche conto dell'ammontare de­
gli investimenti effettuati nell'ultimo venten­
nio dalle aziende dipendenti dal Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni, relativi 
alla realizzazione di impianti ed immobili 
destinati allo svolgimento dei servizi di tele­
comunicazioni . 

5. Con decreto del Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni, da adottarsi, di con­
certo con il Ministro del tesoro, entro trenta 
gioni dalla data di rilascio della concessione 
alla società di cui all'articolo 37, sarà costi­
tuita una commissione composta da cinque 
membri: due in rappresentanza del Ministe­
ro delle poste e delle telecomunicazioni, due 
in rappresentanza della Finanziaria del set­
tore delle telecomunicazioni dell'IRI e uno, 
con funzioni di presidente, scelto tra magi­
strati in servizio presso il Consiglio di Stato, 
su designazione del Presidente del Consiglio 
stesso. 

6. Il decreto determina, altresì, la misura 
dei compensi spettanti ai componenti della 
commissione. 

7. La commissione entro un anno dalla 
sua costituzione è tenuta a: 

a) inventariare i beni mobili ed immobi­
li e le relative pertinenze, utilizzati per i 
servizi di telecomunicazioni dall'Azienda di 
Stato per i servizi telefonici e dall'Ammini­
strazione delle poste e delle telecomunicazio-
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ni, oggetto del trasferimento alla società con­
cessionaria con individuazione dei rapporti 
giuridici in corso relativi ai beni trasferiti; 

b) determinare il prezzo complessivo dei 
beni di cui sopra in base al loro valore reale 
riferito alla data di presa di possesso della 
società, tenendo conto dello stato di conser­
vazione, di funzionamento e dell'obsolescen­
za tecnica dei medesimi. 

8. Con decreto del Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni, di concerto con 
quello del tesoro, prima della scadenza della 
concessione di cui all'articolo 38, saranno 
stabilite — in via definitiva — le modalità e 
le condizioni di pagamento compatibili con 
l'equilibrio gestionale del complesso azien­
dale, quale risulterà definitivamente acquisi­
to ed organizzato dalla società concessiona­
ria di cui all'articolo 37. 

9. Le somme versate a tale titolo dalla 
società devono affluire ad un apposito fondo, 
di pertinenza del Ministero del tesoro, da 
istituire presso la Cassa depositi e prestiti. 

10. Il fondo è vincolato alla erogazione di 
mutui a tasso agevolato a favore delle socie­
tà concessionarie dei servizi di telecomunica­
zioni ad uso pubblico per investimenti in 
tale settore. La misura dei tassi e le modali­
tà inerenti alla concessione dei mutui sono 
determinate con decreto del Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni, di concerto 
con quello del tesoro. 

Art. 40. 

(Assetto definitivo dei servizi 
di telecomunicazioni) 

1. Entro il termine di validità della con­
cessione di cui all'articolo 38, l'Istituto per la 
ricostruzione industriale (IRI), tramite la Fi­
nanziaria del settore telecomunicazioni, pro­
cederà al riassetto ed alla riorganizzazione 
delle società controllate concessionarie dei 
servizi di telecomunicazioni, eventualmente 
attraverso la fusione, ai sensi degli articoli 
2501 e seguenti del codice civile, al fine di 
pervenire ad una gestione dei servizi di tele­
comunicazioni conforme alle disposizioni di 
cui ai commi 3 e 4 dell'articolo 36. 
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2. Le società concessionarie che risulteran­
no nell'assetto definitivo di cui al richiamato 
articolo 36 subentreranno, nella quota di 
rispettiva competenza ed alle condizioni vi­
genti, anche in tutti gli obblighi verso lo 
Stato assunti dalla società concessionaria di 
cui all'articolo 37. 

3. Il Ministero delle poste e delle teleco­
municazioni, in rapporto alla realizzazione 
dell'assetto societario di cui al comma 1, 
provvedere ad adeguare i relativi atti di 
concessione. 

Art. 41. 

(Disposizioni fiscali) 

1. I trasferimenti dei beni effettuati dalle 
aziende del Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni e dalla società di cui al­
l'articolo 37, nell'ambito dei programmi di 
riorganizzazione e di ristrutturazione di cui 
al presente titolo III, sono soggetti all'impo­
sta di registro, a quella ipotecaria e catasta­
le, nella misura fissa di lire 50.000 ciascuna 
e sono esenti dall'imposta comunale sull'in­
cremento di valore degli immobili. 

2. Sono soggetti all'imposta di registro, 
nella misura fissa di un milione di lire, l'atto 
costitutivo e gli aumenti di capitale — effet­
tuati nel periodo di vigenza della concessio­
ne di cui all'articolo 38 — della società di 
cui all'articolo 37. 

3. Le plusvalenze realizzate a seguito dei 
trasferimenti di cui al comma 1 non concor­
rono alla formazione del reddito agli effetti 
dell'Irpeg e dell'Ilor. 

4. La società di cui all'articolo 37 nonché 
le società acquirenti a qualsiasi titolo — 
anche per effetto di fusione — di complessi 
aziendali provenienti dalla suddetta società 
sono ammesse a dedurre, in ciascun eserci­
zio, dal reddito imponibile ad Ilor e ad Ir-
peg, il costo di acquisto dei beni strumentali 
volti al potenziamento, ammodernamento e 
rinnovo degli impianti acquisiti dallo Stato 
ai sensi dell'articolo 39. 

5. Alle obbligazioni emesse dalle società 
concessionarie ad uso pubblico di cui al pre­
sente titolo III si applicano le agevolazioni 
tributarie previste dall'articolo 31 del decre-
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to del Presidente della Repubblica 29 set­
tembre 1973, n.601. 

Art. 42. 

(Configurazione delle società concessionarie) 

1. L'assetto societario delle società conces­
sionarie di cui all'articolo 36 dovrà risultare 
conforme alle seguenti disposizioni: 

a) l'Istituto per la ricostruzione indu­
striale (IRI) partecipa direttamente o indiret­
tamente al capitale sociale avendo diritto di 
voto almeno con una quota pari alla maggio­
ranza assoluta; 

b) è vietata la cessione, a qualsiasi tito­
lo, di azioni con diritto di voto che riduca la 
partecipazione diretta o indiretta dell'IRI al 
di sotto della quota prevista dalla lettera a); 

e) non possono essere previste, nell'atto 
costitutivo e nello statuto, le deroghe alle 
maggioranze assembleari contemplate negli 
articoli 2368 e 2369 del codice civile; 

d) due membri del consiglio di ammini­
strazione sono nominati dal Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni; qualora in 
seno al consiglio di amministrazione sia co­
stituito un comitato esecutivo, uno dei sud­
detti membri ne fa parte di diritto; 

e) due membri del collegio sindacale so­
no nominati, rispettivamente, dal Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni e dal 
Ministro del tesoro; il sindaco, nominato dal 
Ministro del tesoro, presiede il collegio. 

2. Sono in ogni caso vietati, a pena di 
nullità, patti o accordi di qualsiasi natura 
che possano determinare modificazioni alla 
maggioranza societaria di cui alla lettera a) 
del comma 1. 

Art. 43. 

(Disposizioni relative al personale) 

1. Il Governo della Repubblica è delegato 
ad emanare decreti aventi valore di legge 
ordinaria per disciplinare la posizione del 
personale dirigenziale, direttivo e dell'esercì-
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zio, in servizio alla data di entrata in vigore 
della presente legge presso le aziende dipe-
nenti dal Ministero delle poste e delle teleco­
municazioni, addetto alle strutture centrali e 
periferiche operanti nel settore delle teleco­
municazioni, eccezion fatta per quello appli­
cato alle funzioni di cui al comma 5 dell'arti­
colo 14. 

2. I decreti di cui al comma 1 dovranno 
essere emanati entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, sentite 
le organizzazioni sindacali a carattere nazio­
nale maggiormente rappresentative e la Fi­
nanziaria del settore telecomunicazioni del­
l'IRI, sulla base dei seguenti criteri direttivi: 

a) saranno stabilite le modalità per la 
formazione — entro e non oltre quattro mesi 
dalla data di entrata in vigore dei decreti 
delegati — dei contingenti numerici e nomi­
nativi, distinti per qualifiche e categorie, del 
personale di cui al comma 1 da assegnare — 
nei limiti necessari per assicurare la regola­
rità e continuità dei servizi — alla società 
concessionaria indicata all'articolo 37, non­
ché del personale che permarrà nell'ambito 
della pubblica amministrazione, tenendo 
conto dell'anzianità di servizio, della profes­
sionalità acquisita e della sede di lavoro; 

b) per il personale che rimarrà nell'am­
bito della pubblica amministrazione saranno 
definiti i criteri di equiparazione tra le quali­
fiche di provenienza e quelle previste negli 
ordinamenti delle amministrazioni cui il per­
sonale stesso viene destinato, facendo salvo, 
se più favorevole, il trattamento economico 
in godimento presso l'amministrazione di 
provenienza; 

e) sarà istituito un ufficio stralcio del 
Ministero delle poste e delle telecomunica­
zioni cui sarà demandata la gestione del 
personale assegnato alla società concessiona­
ria; a detto personale, che sarà utilizzato 
secondo le determinazioni della società stes­
sa, continueranno ad applicarsi le norme in 
vigore relative allo stato giuridico ed al trat­
tamento economico di attività, previdenza, 
quiescenza ed assistenza sino a quando non 
sarà instaurato il rapporto di diritto privato. 
Dovranno altresì essere determinate le mo­
dalità con le quali la società concessionaria 
rimborserà al Ministero delle poste e delle 
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telecomunicazioni le spese sostenute per la 
gestione del personale; 

d) saranno previste forme agevolate di 
collocamento anticipato a riposo, a domanda 
del personale incluso nei contingenti di cui 
alla lettera a); al personale assegnato alla 
società concessionaria sarà, inoltre, consenti­
to di optare, non oltre due anni dalla data di 
assegnazione, per il mantenimento del rap­
porto nell'ambito della pubblica amministra­
zione; 

e) per il personale transitato al rapporto 
di impiego di diritto privato sarà disciplina­
ta la facoltà di chiedere l'immediata liquida­
zione dell'indennità di buonuscita ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1032, ovvero il versa­
mento del relativo importo alla società con­
cessionaria che provvederà a liquidare l'in­
dennità di anzianità secondo la normativa 
vigente al momento della cessazione del rap­
porto di lavoro; 

f) saranno previste norme per disciplina­
re il trattamento di quiescenza del personale 
che permane nel rapporto di pubblico impie­
go e di quello per il quale si instaura rappor­
to di lavoro di diritto privato; in particolare, 
per tale ultima categoria di personale, dovrà 
essere prevista l'iscrizione al fondo per le 
pensioni agli addetti ai pubblici servizi di 
telefonia di cui alla legge 4 dicembre 1956, 
n. 1450, e successive modificazioni, e le mo­
dalità per il trasferimento al fondo delle 
posizioni assicurative e delle somme necessa­
rie per la copertura assicurativa. 

3. L'assegnazione alla società concessiona­
ria del personale incluso nel contingente di 
cui al comma 2, lettera a), deve avvenire 
contestualmente al trasferimento dei beni 
previsto dal comma 2 dell'articolo 39. 

4. Il rapporto di impiego di diritto privato 
tra la società concessionaria di cui all'artico­
lo 37 ed il personale assegnatole dovrà essere 
instaurato — previa stipulazione di contratto 
collettivo di lavoro — entro due anni dalla 
data di efficacia della concessione rilasciata 
alla società stessa. Qualora entro il predetto 
termine non venga concluso il contratto col­
lettivo, si applicherà in via provvisoria quel­
lo in vigore per il personale dipendente della 
società concessionaria dei servizi di teleco­
municazioni nazionali. 



Atti Parlamentari — 45 — Senato della Repubblica — 2065 

IX LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 44. 

(Tariffe per i servizi di telecomunicazioni) 

1. Le tariffe dei servizi di telecomunicazio­
ni ad uso pubblico sono stabilite, previa 
determinazione del Comitato interministe­
riale dei prezzi (CIP), con decreto del Mini­
stro delle poste e delle telcomunicazioni, di 
concerto con il Ministro del tesoro. Sono 
abrogate le disposizioni di cui agli articoli 
304 e 306 del codice postale e delle teleco­
municazioni, approvato con decreto del Pre­
sidente della Repubblica 29 marzo 1973, 
n.156. 

2. Il provvedimento di determinazione 
delle tariffe ha effetto dal 1° gennaio di 
ciascun anno. 

3. Le tariffe debbono essere adeguate alle 
esigenze di una efficiente, economica ed 
equilibrata gestione dei servizi di telecomu­
nicazioni, tenuto conto dei riflessi economici 
conseguenti alla esecuzione dei programmi 
di investimento. 

4. La determinazione delle tariffe dei ser­
vizi di telecomunicazioni nazionali è effet­
tuata, sulla base di metodologie e procedure 
stabilite con decreto del Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni, di concerto con il 
Ministro del tesoro. 

5. In ogni caso, le tariffe per i servizi di 
telecomunicazioni nazionali dovranno essere 
adeguate al fine di mantenere inalterato il 
rapporto tra i proventi derivanti dalle stesse 
ed i costi effettivi come sopra accertati, te­
nendo conto della quota incrementale di pro­
duttività che il gestore dei servizi deve tra­
sferire a beneficio dell'utenza. 

6. Qualora il provvedimento di cui al com­
ma 1 non venga emanato entro il termine 
indicato al comma 2, si applicano provviso­
riamente le tariffe vigenti al 31 dicembre 
dell'anno precedente aumentate di una quo­
ta percentuale pari alla differenza tra il tasso 
programmato di inflazione per l'anno in cor­
so e la quota incrementale di produttività. 
Le tariffe risultanti dall'applicazione dei cri­
teri anzidetti sono comunicate con atto del 
Ministro delle poste e delle telecomunicazio­
ni da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale. Il 
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provvedimento definitivo di determinazione 
delle tariffe di cui al comma 1 dovrà tener 
conto delle variazioni di introiti conseguenti 
all'applicazione delle tariffe determinate in 
via provvisoria. 

7. La quota incrementale di produttività, 
di cui al comma 5, è stabilita dal Comitato 
interministeriale per la programmazione 
economica (CIPE), tenendo conto dei pro­
grammi di investimento del gestore. In sede 
di prima applicazione della presente legge e 
sino a che il CIPE assuma la determinazione 
di competenza, la quota incrementale di pro­
duttività è fissata in due punti percentuali. 

8. Le tariffe dei servizi di telecomunicazio­
ni internazionali ad uso pubblico sono stabi­
lite con decreto del Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni, di concerto con il 
Ministro del tesoro, con le modalità previste 
dalle disposizioni in vigore, in base alle con­
venzioni ed ai regolamenti internazionali e 
ad altri particolari accordi con le Ammini­
strazioni estere interessate. 

9. La commissione centrale prezzi, di cui 
all'articolo 2 del decreto legislativo luogote­
nenziale 23 aprile 1946, n. 363, è integrato 
da un rappresentante del Ministero delle 
poste e delle telecomunicazioni. 

Art. 45. 

(Canone di concessione) 

1. Le concessionarie dei servizi di teleco­
municazioni ad uso pubblico, di cui al pre­
sente titolo III, sono tenute a corrispondere 
allo Stato un canone di concessione nella 
misura stabilita nell'atto di concessione. 

2. La società costituita ai sensi dell'artico­
lo 37 e per il periodo di validità della conces­
sione di cui all'articolo 38, corrisponderà un 
canone di concessione nella misura minima 
dello 0,50 per cento degli introiti relativi ai 
servizi concessi. 

3. È abrogato l'articolo 275 del codice po­
stale e delle telecomunicazioni, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
29 marzo 1973, n. 156, e successive modifica­
zioni. 
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TITOLO IV 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

Art. 46. 

(Decorrenza del nuovo assetto del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni) 

1. L'assetto del Ministero delle poste e 
delle telecomunicazioni previsto dal titolo I 
della presente legge avrà decorrenza dal 1° 
gennaio dell'anno successivo alla data di 
entrata in vigore dei decreti delegati di cui 
all'articolo 12. 

Art. 47. 

(Insediamento e adempimenti 
del consiglio di amministrazione 

dell'Azienda delle poste e del bancoposta) 

1. Il consiglio di amministrazione dell'A­
zienda delle poste e del bancoposta dovrà 
essere insediato entro tre mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

2. Entro tre mesi dall'insediamento il con­
siglio di amministrazione delibera lo statuto 
dell'Azienda previsto all'articolo 16. 

3. Entro sei mesi dall'approvazione dello 
statuto il consiglio di amministrazione deli­
bera l'ordinamento contabile ed il regola­
mento del personale rispettivamente previsti 
agli articoli 28 e 34. 

Art. 48. 

(Inizio della gestione dei servizi) 

1. La gestione dei servizi indicati all'arti­
colo 14 da parte dell'Azienda delle poste e 
del bancoposta ha inizio dal 1° gennaio del­
l'anno successivo alla data di approvazione 
dei provvedimenti indicati all'articolo 47, 
comma 3. 
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Art. 49. 

(Disposizioni relative al personale) 

1. Il personale dipendente dall'Ammini­
strazione delle poste e delle telecomunicazio­
ni addetto ai servizi indicati all'articolo 14 è 
trasferito all'Azienda delle poste e del banco­
posta con la decorrenza indicata all'articolo 
48. 

2. Il personale di cui al comma 1 sarà 
inquadrato, anche in soprannumero e salvo 
riassorbimento, nei ruoli dell'Azienda delle 
poste e del bancoposta nelle qualifiche fun­
zionali previste dal regolamento del persona­
le. Con decreto del Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni, sentite le organizza­
zioni sindacali a carattere nazionale mag­
giormente rappresentative, saranno stabilite 
le tabelle di equiparazione tra le qualifiche 
possedute dal personale e quelle di inqua­
dramento. 

3. Sino all'inquadramento previsto dal 
comma 2 il personale trasferito conserva il 
trattamento economico complessivo in godi­
mento presso l'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni. 

Art. 50. 

(Trasferimento di beni) 

1. Tutti i beni, ivi compresi accessori e 
pertinenze, appartenenti all'Azienda di Stato 
per i servizi telefonici ed all'Amministrazio­
ne delle poste e delle telecomunicazioni, non 
direttamente attinenti ai servizi di telecomu­
nicazioni assentiti alla società di cui all'arti­
colo 37, sono trasferiti, con i relativi rapporti 
in corso, all'Azienda delle poste e del banco­
posta. 


